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UN RACCONTO UMORISTICO 

PROGESSO 
IN PURGATORIO 
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, Ecco, sono già 18 anni che il 
prete Andrea siede nel Purgato
rio. non sapendo nemmeno il per
chè. Fino ad oggi non gli è stata 
comunicata la sentenza, sebbene 
negli ultimi anni l'afflusso delle 
anime nel Purgatorio non sia sta
to enorme. La maggioranza capi
ta li soltanto di passaggio e iu 
seguito, digrignando i denti, si re
ca all'Inferno. A \o l te Andrea ac
quistava coraggio e domandava 
agli angeli guardiani: « Perchè mi 
trattenete qui. signori?»; gli an
geli si stringevano nelle ali e di
cevano: < L'istruttoria per il vo
stro processo non è ancora del 
tutto terminata, reverendo Padre». 

A causa di queste parole egli 
ei sentiva sempre angosciato, co
me può esserlo un'anima del Pur
gatorio che non si riconosce in pec
cato. Egli era di quei sacerdoti 
devoti e rispettosi con tutti, quali 
Rais descriveva. Sulla terra egli 
possedeva tutti eli aspetti di que
sta descrizione: capelli lunghi, una 
voce vibrante e senile, un'anima 
moralmente pulita di primo grado 

E nonostante questo, egli siede 
In reclusione preventiva nel Pur
gatorio. Negli ultimi tempi il suo 
socio era un prete di parrocchia, 
il quale calcolava di prendere 
diecimila anni. Poveraccio, per un 
quarto d'ora aveva guardato del
le ragazze che facevano vedere le 
gambe rotolando giù per le mon
tagne mise . Questo era avvenuto 
durante la fiera. 

€ Veri merletti di Bruxelles, pa
dre prevosto! >, sospirava il di
sgraziato prete. Tuttavia l'anima 
pura di Andrea non comprende
va la differenza esistente fra la 
gonnella consueta e i pizzi. 

Gli angeli, svolazzando lenta
mente intorno ad Andrea avevano 
pena di lui, e gli cantavnno stu
pende canzoni su parole dei sacri 
testi, dicendogli: < Vogliate presen
tare un appello, padre preiosto! ». 

Egli presentò l'appello scritto in 
questa forma: 

e O celeste giudizio universale, 
la sottoscritta anima, prevosto An
drea, con vera umiltà chiede di 
essere congedato dal Purgatorio 
e rafforza la sua umile istanza 
con i seguenti argomenti: 

e a) la sottoscritta non trova 
nulla sua coscienza niente che pos-
*a disonorarla. Visse cosi come è 
prescritto nei libri sacri; 

« b) è interamente fidata. Ciò 
uò confermare il capo di vii-

aggio Paluska che si trova at
tualmente nel Calderone numero 
253 della regione temperata del 
Purgatorio, fornita di ventilatore; 

e e) la «tessa irreprensibilità 
nel comportamento può dimostra
re il gendarme maresciallo d'al
loggio Joseph Loucota, che pre-
f;entemente abita nella beatitudine 
del Paradiso, 5* Girone; 

*d) la sottoscritta scopri una 
fonte miracolosa e fornì gratui
tamente la «uà acqua ad asili e 
case correzionali; ' 

e e) studiò egregiamente e ciò 
può confermare il direttore gin
nasiale Alexis, consegnato nelle 
mani degli studenti ginnasiali del 
Purgatorio; 

« fi la sottoscritta era com-
letamentc padrona delle lingue 

atina, greca, ebraica antica e 
ara tunica: 

« g) non ebbe mai alcun dubbio 
sii nessuna cosa. 

«Sulla base di c iò prega di 
rilasciarla dal Purgatorio e pro
mette, nel caso di clemente esau
dimento della sua rispettosa pre
ghiera. di dedicare tutti gli sforzi 
per giustificare questa fiducia >. 

La domanda gli fu restituita. 
« Manca il titolo della richiesta », 
disse l'angelo consegnandogliela. 
Figurate»! eh? quest'angelo in vi
ta era stato impiegato della Can
celleria ministeriale. 

Allora il prete Andrea scrisse 
il titolo: € Richiesta dell'anima 
del prete Andrea per il suo eso
nero dal Purgatorio. Allegati i 
punti a), b), e) , d). e). / ) . g) ». 

Nell'anniversario della sua mor
te ricevette la risposta: e Vostra 
nobiltà, c i permettiamo farvi os 
servare che il Giudizio Universa
le non terrà prossimamente a lcu
na seduta, ragione per cui indi
rizziamo la Vostra richiesta alla 
Corte di Giustizia del Purgatorio, 
colla proposta di tener conto, per 
quanto è possibile, di tutte le cir
costanze e di trasmettere a l Santo 
Tribunale, la sua conclusione do
p o l'indagine dei Vs. peccati. Per 
il Comitato preparatorio del Giu
dizio Tniversale: F.to Gabriele». 

Lentamente correvano gli anni. 
nel Purgatorio, accompagnati dal 
lamento^ delle anime e dal canto 
commovente degli angeli che co
sì addormentavano i bambini non 
battezzati. Finalmente il prete An
drea ricevette l'avviso ufficiale: 
< Presentarsi al Sacro Tribnnale ». 

Giù. sulle volte del c ie lo del 
Purgatorio, erano assisi i giudici, 
visibili soltanto agli angeli guar
diani, ì qn*li avevano portato 1] 
raccusato. Nell'aria era sospeso il 
libro della vita del Prete Andrea, 
«fogliato da una mano invisibile. 

€ Prete Andrea. — risuonò una 
T O C P , _ tu vedi il libro della tua 
•vita. Es«a è pnra meno che in 
nna sola pagina. Rispondi ora 
onestamente alla domanda: avesti 
tu un fratello in Australia?». 

€ Lo ebbi. Eccellente Tribunale ». 
«Adesso un'altra domanda: scri-

vtsti a tno fratello in Australia? ». 
«S i , * Sidney, Eccellente Tri

bunale, nell'anno 1S82 ». 
Il libro si chinse e più profon

d a risaonò la voce che appar
teneva, secondo tntti gli indiri, al 
presidente del tribunale: 

«Hai studiato profondamente. 
tutti gli scritti di S. Agostino, 
maestro della Chiesa?». 

« S I » . 
Si sentì m rumore di ali , t il 

Tribunale si avviò per la delibe
razione. Poi, di nuovo rumore di 
ali, e una voce dall'alto tono. 

«Si condanni il prete Andrea 
a 15 in il a anni di permanenza 
coatta nel Purgatorio con la messa 
in conto di 22 anni di reclusione 
preventiva. 

« Motivazione: nel suo libro, 
scritto nell'anno 415 della nostru 
era, su "L 'enunciaz.ione o l'inter
pretazione dei Libri ", il maestri. 
della Chiesa Agostino. dichiara\u 
eresia credere negli antipodi. (Vedi 
pag. 23). 

« Siccome l'Australia sta agli 
antipodi, anche la fede nella sua 
esistenza è una bestemmia: que
sto delitto ha commesso l'accusati 
Pr^-tf Andrea avendo intinto una 
lettera a suo fratello che staui 
agli antipodi poiché viveva a SM-
ncy in Australia. Ix* circo-t i w.*-
attcnuanti sono: la condotta incen
surabile e la candida confessione 
dell'accusato ». 

< Non piangere — gli angeji co
si confortavano il condannato — 
qualcosa di simile avrebbe potuto 
accadere anche da voi nei tribunali 
terrestri... ». 

(Traduzmnt di G. Varcltnd) 

( VERSO IL VII CONGRESSO DEL P.C.L) 
< r, 

I PICCOLI OPERATORI ECONOMICI 
di GUIDO MAZZONI 

Cfct-ile Aubrj e I ierrc tira-.scur, 
(che per l'occasione sì è fatto cre
scere la barba) partono da Pari
gi alla volta della Foresta Nera. 
dove Interpoleranno una ennesi
ma versione einematogra'ica della 

Il già grave disagio In cui son 
poste, assieme agli operai ed im-
piegEti, le categorie del piccolo 
e medio ceto produttivo e c o m 
merciale dalla politica di guerra 
e di riarmo dei grandi gruppi m o 
nopolisti italiani, asserviti all ' im-
oerialismo americano ed inglese, 
diviene ogni giorno più insoste
nibile. Gli aumenti del fìsco e dei 
fitti, l'aumento dei prezzi dei ge 
neri di consumo e delle materie 
prime, l'arresto dei lavori pub
blici e l'aumento della disoccu
pazione, il restringersi del merca
to, conseguenze di quella politi
ca. preparano la definitiva rovina 
di migliaia di piccoli operatori 
economici. Questa tragica condi
zione verso cui sono spinti stra
ti sociali, che costituirono la ba
se di massa del « governo del 
18 aprile », determina situazio
ni interessanti. Il piccolo e m e 
dio ceto produttivo e commercia
le sul quale l'influenza ideologica 
delle classi dominanti agiva per 
trascinarlo su posizioni antipopo
lari, va lentamente modificando 
il proprio atteggiamento; i l e 
sami organizzativi attraverso i 
quali essi rimanevano aggiogati 
al carro governativo, vanno len
tamente dissolvendosi. 

Naturalmente non si tratta di 
un processo impetuoso, né tanto 
meno permanentemente assicura
lo e spontaneo. Si tratta di una 
prospettiva e " di una possibile 
realtà, conseguibili mediante in
numerevoli iniziative politiche ed 
organizzative, come dimostrano i 
successi ottenuti nella provincia 
di Firenze. 

Durante l'anno passato ed in 
questi primi mesi del 1951, le 
organizzazioni democratiche de
gli artigiani, piccoli commercian
ti, ecc., con alla testa comunisti 
e socialisti, hanno preso una se
rie d'iniziative politiche ed orga
nizzative che hanno permesso lo 
svilupparsi di un largo movimen
to sociale di piccoli operatori 
economici e di piccoli produttori. 
Questo movimento, per il conte
nuto delle rivendicazioni e per 
le forme di lotta adoperate, in
dica un sensibile spostamento di 
queste forze dalle vecchie posi
zioni. 

Difesa della produzione 

Nel corso di pochi mesi, il m o 
vimento di categoria o di gruppi 
e divenuto un movimento coor
dinato di rivendicazioni delle dileggenda di Barbablù 
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TACCUINO DEI RECENTI SCANDALI DEMOCRISTIANI 

Come in una bettola 
risse d. e. a Montecitorio 

Vivaci partite di boxe - Da Stella a Mattei - Cartelli di sfida bloccati 
dal Santo Uffizio - Dopo Lupis, a chi spetta il titolo di "AlCafone,,? 

I 

li giornalista lo incontrò, l'on. 
d.c. Toncngo, che se ne itava, tutto 
ingrugnato e in bellicosa attesa. 
proprio all'ingresso di Montecito
rio e 'Lo sfidi a duello? » doman 
dò: « Xo. Lo aspetto per restituir
gli il sangue che mi ha tatto uscire 
dal naso. M'ha preso a tradiinen 
to, quel mascalzone, e, io, i ma
scalzoni, li tratto a cazzotti ». • Ma 
lascia perdere, non jare il Di Fau
sto. Non dargli neppure la soddi
sfazione di picchiarlo. Ci fai più 
bella figura ». « Hai ragione, set 
un vero amico. Me ne vado a berci 
sopra qualche coca ». 

Cosi, con un abbraccio, una prof 
ferta di amicizia e un buon bie 
chiere di vino s'è concludo l'ultimo 
scandalo d.c. 

Era successo che l'on. d.c. Stella, 
stanco di essere continuamente at
taccato dal l'on. d.c. Tonengo a 
causa di un'oscura storia relativa 
ai Coltivatori diretti bonomiant. 
aveva fermato il suo avversario 
proprio in pieno Transatlantico, a 
Montecitorio, per domandargli »Ma 
quando la pianterai di attaccarmi 
nei comiziT: e vitto che quello non 
rispondeva gli aveva niellalo cos 

D «e»«Uto Malici 

all'ìmprowpfso, un paia di cozzoni 
tul naso, facendoglielo sanguinare. 
Un modo da « guappi • di risolvere 
le questioni politiche, direte voi, 
ma è da un pezzo che questo «em
ora essere l'uso corrente in seno 
al gruppo «La 

Pochi oiorni prima, un fatto del 
genere età accaduto a Mattei e Di 
Fausto e credo che ancora ricor
derete come successe U Jattaccio. 
Di fausto, piccato p*r un articolo 
scritto dal giornalista Enrico Mat
tei, aveva inviato ad un settima
nale una lettera carica di risulti 
per l'Enrico Mattei deputato, da 
Ini ritenuto autore dell'articolo. 
Ci fece una brutta /laura e risultò 
esere il solo uomo politico ita
liano ad ignorare che esistono d«* 
Enrico Mùttel a so deputato d.c e 
uno giornalista, e non democristla~ 
no. anche se i suoi articoli potreb
bero benissimo farlo passare per 
tale. 

Pubblicata I s lettera, Di Fonate 

«e ne stava tranquillo, pago della 
figuracca; ma non aveva fatto i 
conti con il bollente deputato Mat
ta che is'igato da un altro d.c, 
ti ivfellonì, Io incontrò a Monteci
torio e Io prese a cazzotti. E men
tre l'altro lo picchiava. Di Fausto 
badava a dire «Afa caro Matlei: si 
tratta di un equivoco », dimostran
do cosi di ignorare, oltre l'esisten
za di due Mattei. anche U fatto che 
€ pugno» ed * equivoco» in lingua 
italiana non sono sinonimi. 

Il duello rientrato 
E ta cosa fini ancora di più nel 

ridicolo. Di Fausto si ricordò d! 
aver scritto di * saper rintuzzare 
ogni insulto » e, li per li, spedi 
un paio di padrini a Mattei. Questi 
nominò t suoi e quattro gentiluo
mini si incontrarono per risolvere 
l'intricata vicenda. Si attese che 
sangue venisse sparso, che Di Fau
sto, armi alla mano, rivendicasse >! 
proprio onore sul terreno. Ma in
tervenne ij Santo Uffizio, fece sa
pere che chi si batte è scomuni
cato; i due caddero dalle nuvole. 
- Ma chi aveva detto che si vole
vano battere?». I padrini scopriro
no, dando una volta tanto ragione 
al Di Fausto, che era tutto un 
equivoco; Di Fausto si tenne i caz
zotti, Mattei le ingiurie e furono 
pace e patta, 

Questi gli ultimi scandaletti d.c. 
che han fatto parlare le cronache 
ed han messo in luce la squisita 
educazione che regna a Piazza del 
Gesù. Ma altri ce ne sono stati e 
basterebbe, ad illustrare la littoria, 
massiccia maleducazione democri
stiana, il Ministro Togni, che di 
essa i il compendio e l'illustrazio
ne. Mai s'era visto un Ministro 
strappare, come ha fatto Togni, le 

Il ministro Togni 

minare e molti gli episodi da ri
cordare per caratterizzare la loro 
maleducazi ne (come quello di De 
Gasperi che, abituati, a dare inso
lentemente del »tu» a chi conosce 
e a chi non conosce, si permise 
una volta di riprendere pubblica
mente un deputato che lo aveva 

cartelle del discorso che un sinda- interrotto dandogli anche lui del 
co, che lo ospitava, stava pronun 
ciando; mai s'era visto un Mini
stro abbandonare, come ha fatto 
Togni, sbattendo la porta, la sedi-
di una commissione parlamentare 

Togni. Di Fausto, Mattei, Tonen
go, Stella: sono cinque; ma molti 
sarebbero i deputati d.c. da no-

tu) e sarebbe interessante fare una 
un'inchiesta sulla ineducazione d.c: 
ne verrebbe fuori, probabilmente, 
che un po' tutti han diritto al so
prannome che una volta fu dato 
a Giuseppe Dupis. 

fu all'epoca del tripartito. Lu-

tiano, era allora iscritto al PSl 
•'he lo designò per la carica di sot-
tosegrtiano aglt esteri. «Un so
cialista a palazzo Chigi»; la cosa 
t«>?i;e un tantino scandalosa ai 
bratti nobiluomini della nostra di
plomazia. E siccome Lupis è grosso, 
brutto, e ha una gran cicatrice che 
gli attraversa la faccia dandogli un 
po' l'aria dt quei gangsters da film 
g'nllo. decisero li per lì di affib
biargli un soprannome e lo chia
marono Al Cafone. 

Un titolo vacante 
Lupis non * più sottosegretario 

e il titolo è vacante: se provassimo 
a conferirlo ai deputati d.c? Ma 
no; nemmeno di quello possono es
sere degni. Manca loro, per chia
marsi -Al-, quel tanto dt trucu
lento, truce ed eroico che Paul 
Alimi, col suo " Scarface », ha dato 
quale crchet ad ogni bandito che 
si rispetti. Il » Cafone », però, po
trebbero ottenerlo e questo sjolo 
resta ai d e ; di rappresentare una 
povera masnada di tangheri — ve
stiti in blu, accompagnati, suprema 
raffinatezza, da scarpe gialle e cai 
Zini marrone — che a poco a poco 
trasformano Montecitorio in una 
bettola, teatro delle loro risse do-

tenicali. 
FMMANUELE ROCCO 

Valanghe e slavine 
continuano a precipitare 
TORINO. 20. — he abbondanti ne

vicate che nono cadute sulle Alpi 
nell'ultima settimana hanno comple
tamente bloccato 11 paaso del Gran 
San Bernardo. 

In valle d"Ao«ta. nonostante che 
Il tempo si sia rimesso al bello qual
che slavlna si stacca ancora dalle 
montagne. La strada che porta a 
Cogne è ostruita da una massa di 
neve di 90 metri di lunghezza ner 
15 d'altezza. 

Anche In Tal Formazza 11 tempo 
si è rimesso al bello tanto che le 
opere di soccorso al centri bloccati 
da valanghe possono svolgersi con 

verse categorie del piccolo • m e 
dio ceto produttivo e commer
ciale e si è collegato talvolta alla 
lotta degli operai e dei mezzadri 
per la difesa dell'occupazione e per 
una politica d'investimenti pro
duttivi, assumendo un netto ca
rattere antigovernativo. Dal con
cordato I.G.E. che' Vanoni aveva 
annullato e che è stato rivendicato 
dalla piessione defili artigiani sui 
distretti di accertamento e riscos
sione delle tasse: dalle facilita
zioni nelle mostre-mercato, nelle 
fiere e nelle tasse di pertinenza 
delle singole amministrazioni co
munali, chieste ed ottenute dalle 
diverse categorie, il movimento 
è giunto alle rivendicazioni ' di 
sgravi fiscali — riduzione delle 
aliquote di R.M. B e CI — di 
una politica tributaria ispirata a 
criteri di progressività, di cre
diti e provvidenze per le piccole 
aziende; alla rivendicazione del
l'avviamento commerciale, contro 
l'aumento dei fitti e lo sfratto, 
almeno per l'intero anno cori ente. 

Le lotte per la difesa del la
voro alla « Pignone »>, alla « Van
nino », alla « Taddei >» ed alla 
« Richard-Ginori ». così come gì. 
scioperi a rovescio per la ripa
razione delle strade a Dicomano. 
a Borgo e nella Val di Bisenzio 
e per la riparazione degli argini 
dell'Elsa a Castelfiorentino che, 
rovinati-dall'alluvione dello scor
so anno e non ricostruiti per la 
inerzia governativa, lasciavano 
esposta al pericolo l'intera popo
lazione, hanno visto la larga par
tecipazione dei ceti medi, in unio
ne agli operai ed impiegati, ai 
contadini ed ai disoccupati, nella 
azione contro i grandi industriali 
ed il ioro governo. 

Importante dimostrazione della 
volontà e capacità di lotta dei pic
coli operatori è stata la manife
stazione contro la pressione fisca
le governativa del 23 ottobre, du
rante la quale migliaia di artigia
ni, ambulanti e coltivatori diret
ti, rotti i cordoni della polizia 
portarono la loro protesta al pa
lazzo del governo. Importante la 
petizione ai Parlamentari della 
circoscrizione perchè fossero so
stenute le suddette rivendicazioni. 
La petizione ottenne l'adesione 
del 75% delle piccole aziende. La 
importante iniziativa culminò nel
la « giornata di protesta >» con 
la serrata del 17 febbraio, duran
te la quale, malgrado le pressioni 
e le prepotenze della polizia, oltre 
20.000 esercizi rimasero chiusi 
« per protesta contro le tasse ». 

Centro il riarmo 

Il movimento, diretto da un 
«f Comitato di coordinamento e di 
difesa » degli interessi del piccolo 
e medio ceto produttivo e com
merciale, ha preso posizione con
tro lo stanziamento dei 250 mi 
liardi per il riarmo, la legge di 
delega dei poteri economici e il 
rialzo dei prezzi, sviluppando Ini
ziative originali: delegazioni pres
so le autorità, lettere aperte nei 
giornali cittadini, - pressioni sulla 
Associazione provinciale della 
Confcommercio. L'ampiezza del 
movimento costrinse il Presidente 
di questa Associazione, il d.c. 
Franchini, a smentire la specula
zione della stampa governativa 

Le prime 
a Roma 

che attribuiva ai commercianti la 
responsabilità dell'aumento dei 
prezzi, • * ' " -

Adesso il Comitato sta prepa
rando una larga assemblea re
gionale da cui dovrà sorgere una 
« carta rivendicativa », nella qua
le saranno contemplati, oltre ai 
motivi di difesa dalla pressione 
fiscale, motivi di lotta per un 
nuovo indirizzo economico pro
duttivo e non di guerra. 

Sotto la spinta della propagan
da e dell'azione di queste catego
rie comincia a muoversi lo stes
so strato dei piccoli industriali, 
anch'esso colpito dalla politica di 
guerra e di speculazione dei 
grandi monopolisti e speculatori, 
anch'esso in allarme per il prov
vedimento di controllo delle ma
terie prime e delle scorte, la com
posizione della Commissione cen
trale per l'industria e la richie
sta di delega dei poteri economi
ci. Verso Questa categoria fino ad 
oggi il lavoro politico ed orga
nizzativo è stato insufficiente, con 
grave pregiudizio per l'allarga
mento dell'azione. 

Lotta organica 

E' certo che queste forze, con 
il loro movimento, che il più del
le volte si è limitato ad orientar
si contto questo o quel provve
dimento. questo o quell'aspetto 
della politica governativa, acqui
sta sempre di più coscienza delle 
conseguenze rovinose di ogni 
•spetto della politica dei servi 

dell'imperialismo americano e 
quindi della necessità di una or
ganica lotta contro l'insieme di 
questa politica. E' * compito del 
movimento democratico aiutarle 
in questo processo evolutivo e 
portarle a lottare contro l'asser
vimento all'imperialismo stranie
ro contro la politica di riarmo, 
per un governo nazionale che di
fenda la pace e il progresso. 

Ottenere un simile risultato s i
gnifica spostare su una linea coe
rente antigovernativa queste for
ze il cui peso sociale e politico 
può essere decisivo per lo sposta
mento dell'asse della politica i ta
liani!. 

Nella sola provincia di Firenze 
sono censite 12.281 botteghe d'ar
tigiani, ma si calcola che esse 
ammontino a circa 20.009; a oltre 
13.000 assommano le piccole at
tività commerciali, a 6000 i ven
ditori ambulanti, a 8000 i piccoli 
coltivatori diretti. In complesso 
quindi circa 50.000 attività che 
danno vita ad una popolazione 
di 150.000 persone e cioè ad un 
sesto dell'intera popolazione. 

Seguire con maggiore attenzio
ne gli interessi di queste catego
rie può significare lo schieramen 
to di nuove forze sociali nella lot 
ta per un nuovo indirizzo econo 
mico d'investimenti ' produttivi, 
contro gì; stanziamenti di guerra. 
Significa, cioè, contribuire alla 
realizzazione della prospettiva po
litica che sta alla base del dibat
tito del VII congresso del Partito 
e che chiaramente emerse dal
l'ultima seduta del C.C. e in par
ticolare dal rapporto del compa
gno Togliatti. 

t l I M I I I I M I I I I M I I I I I I I I I I I I I I M I M f l I I I I I I M I I I I I I I M I M I I I I U I I M I M I H I I I I M t l l l l M l l l 

U.R.S.S. — Al teatro drammatico di Leningrado è stala ripresa con 
grande saccesso la famosa commedia di Sbaw «Le case del \edovo» pis, che adesso è deputato rami-'maggiore celerità 
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Marcello Muicciiii e Concetto Mamgeri 
Nella biografìa di Marcello Muc-

cìni, apposta al catalogo della sua 
mostra personale, allestita alla Gal
leria dell'Obelisco (Via Sistina 146) 
si legge: «Marcello Muccini è na
to a Roma il 5 febbraio 1926; ha 
iniziato, con Renzo Vespignani e 
Graziella Urbinati, il gruppo di pit
tori detto Banda di Portonaccio ». 
Si tratta dunque di un artista gio
vanissimo, affermatosi in questi ul
timi anni, e affermatosi ber.e, a 
giudicare dalle numerose collezio
ni in cui figurano le sue opere e 
delle pubblicazioni in cui 1 artista 
è ricordato. 

I temi di Muocfei! sono tristi: una 
« fucilazione • ; un toro che tiene 
infilzato (tiene è la parola giusta) 
sulle corna uno sfortunato torea-
dor, in un recinto nel quale non 
appare quasi anima viva; qualche 
buttero a cavallo a qualche altro 
che si appoggia a un muro; un « ar
resto» (una bandiera iridata tra le 
mani di un arrestato e gli elmetti 
dei poliziotti attestano che ai tratta 
de! fermo di partigiani della pace 
in Ighilterra). un ritratto di «Leda». 
so!ido, ma velato da un'ombra di 
melanconia, un gruppetto di operai 
in bicicletta, visti di spalle mentre 
si allontanano entro un'atmosfera 
plumbea su una strada deserta; una 
ragazza appoggiata a un muro. In 
tutti quesu dipinti I muri hanno 
una funzione importantissima: Iso
lano gli uomini, costituiscono con 
la loro superficie bianca e calcinata. 
una barriera verso il resto del 
mondo. 
- n colore spesso • plumbeo, ove 1 

contrasti di luca appaiono quasi 
completamente annullati, provoca 
un ulteriore accento di desolazione: 
conferisca alle immagini quasi l'a
spetto di impressioni fotografiche 
elle quali la memoria soltanto at
tribuisca colore e movimento. L'at, 
teggiamento «"«speso, s^tico, delle 
figure conferisce loro un senso co
me di attesa di un dramma immi
nente o del prolungamento ali in

finito di un dramma in atto. Sotto 
questa luce JJ illumina di inattesa 
solennità il gesto dei pescatori che 
tirano la barca a riva o di quelli 
chi si affaccendano sulle reti, n 
gesto appare consacrato come eter-
ro e la fatica del lavoro come un 
dramma perpetuo e immutabile. 
Ma non c'è faial-smo, e non c'è più 
nemmeno quell'ombra di decaden
tismo che riscontrammo tempo fa. 

Ce invece un senso della vita «a l 
la Melvil le- , che rivela nell'artista 
una vena romantica, attuata con 
linguaggio consumato, memore d; 
tutte le risorse che certi capolavo
ri del cinema possono insegnare a 
un pittore. Si può dire con sicurez
za che Muccini è un artista che fa
rà molta strada. 

Alla Galleria del PIncio espone 
le sue opere, ass eme ad alcune ce

ramiche decorative di Leonello, II 
pittore Concetto Maugeri, presenta
to da Gino Severini. -

Avemmo l'occasione di presenta
re Maugen nella sua prima perso
nale al «Corti le- , del 1947. Da al
lora Maugeri ha costantemente svi
luppato il suo amore per t colon 
accesi, e per le fCumpoSiZioiu cu-
b.-steggianti di scene e cose reali 
Vi ha aggiunto il senso di quel 
movimento febbrile al quale tutt: 
siamo sottoposti in una grande ci» 
tà: immagini di filobus, di semafori. 
di binari, di automobili, di bar. d: 
cantieri. Senza tristezza, però, sen
za tetraggine: il mondo di Maugeri 
è ottimistico, è ridente: c'è la fret
ta della vita, c'è l'assillo dei traffi
co cittadino, c'è il ritmo un pochi
no da jazz di tutti j nostri movi
menti, ma queste cose Maugen le 
vede festosamente 

I lati deboli di Maugeri vengono 
fuori quando egli crea la figu.a 
di un operaio al tornio: la fisiono
mia riesce schematica e inespressi
va senza riusc.re ad ambientarsi, a 
circondarsi di un insieme di ogget
ti, di colori e di lucicene completi-1 
n 0 le sue qualità umane e sociali 
in modo da soddisfarci. E' colpa 
di Maugen? Forse è colpa m gran 
parte dei mezzi espressivi, di ori-

SUGU SCHERMI 

Hi torna la rlta :*.*.>. 
• Quest0 film porta la firma di tra 

registi, H. G- Clouzot, J. Dreville e 
&'. Mampin. H. G. Clouzot ne è il 
supervisore. Si tratta di un film ad 
episodi. ^ -.' ' >=•-, '. 

Si cerca di affrontare, nel film, 
il problema dei prigionieri di guer
ra che tornano a casa. Sono trala
sc i t i , di proposito, i casi di coloro 
che si possono inserire felicemen
te nella vita quotidiana. (« La feli
cità non ha storia », dice lo spea
ker) e sono invece esaminati casi 
eccentrici, casi di prigionieri - che _ 
tiovano una realta diversa da quel- " 
la sperata. Inizia la serie un gio- 1 
vane cameriere, capitato, unico uo
mo, in un albergo per ausiliarie -' 
dell'esercito americano, ' e preso 
nelle spire di una strana atmosfera 
erotico-sentimentale. A questo-epi
sodio piuttosto inconcludente, sep
pure abbastanza brillante, ne se
gue uno drammatico: un reduce 
brutalizzato dai tedeschi odia il 
mondo e la violenza. Per strano 
caso si trova ad ospitare in camera ' 
propria un criminale nazista evaso 
e ferito Lo aiuta e lo costringe a 
spiegargli perch'è avesse commesso 
quelle violenze. Poi, per non con- .' 
regnarlo alla polizia vivo, lo ucci- , 
de, pieto.<amente con la morfina. ' 
li terzo episodio vede un poveretto •.' 
la cuj moglie è fuggita di casa: ma 
egli troverà nel lavoro e nella at
trazione per una altta donna la 
speranza del futuro. Quarto episo
dio: un ••educe torna con una mo
glie tedesca. Il paese odia la don
na. Ma quando questa, per sottrar
si all'odio, tenta di uccidersi, in
contra la pietà e l'affetto di tutti. 

In sostanza gli episodi sono rac
contati con piacevolezza di immagi- . 
ni e di d.alogo e con notevole me
stiere. Ma, accanto alla vaga enun
ciazione della speranza di una vita ' 
nuova, il film mostra accenti pessi
mistici che sembrano spesso di cat. 
ti \a lega. Buona l'interpretazione 
degli attori, tra i quali Louis Jou-
vet, Noel Noel e Serge Reggiani. 

' t. e. 

MUSICA 

Fidelfo 
Il Fiàelio. eseguito iersera al

l'Opera. è l'unico lavoro teatrale 
che sia stato scritto da Beethoven, 
dai musicisti noto ed amato so
prattutto per le 6ue sinfonie, per i 
concerti. le sonate, per tutta la mu
sica strumentale cioè, che costitui
sce la parte più vasta ed importan
te della sua produzione. Ed essen
do l'unico lavoro teatrale suo. con
viene considerarlo soprattutto per 
quanto dice: per 1 temi che tratta, 
poiché, come sappiamo. Beethoven, 
grande artista progressivo e uomo 
di un rigore morale straordinario, , 
credeva profondamente in alcuni 
piecisi ideali e di conseguenza non 
sceglieva argomenti da - trattare 
senza esserne intimamente e Pro
fondamente convinto. 

Ora. nel Fidelio — che è la 6to- : 

ria di Florestano, tenuto in car- . 
cere dal feroce Pizzarro e liberato 
poi grazie alla dedizione della mo- ' 
glie Leonora, che si traveste da 
uomo (Fidelio) per soccorrere il 
marito — il tema principale è quel
lo ' della libertà, della giustizia 0 ' 
dell'amore. L'opposizione tra i car
cerati che vediamo 6ulla scena — 
prigionieri politici di Spagna — ed 
il goverratore della prigione Piz
zarro. t-a i biechi disegni di costui . 
e ia tenacia con la quale Leonora-
Fide] i 0 lotta per salvare la vita e 
ridare la libertà al suo sposo sono 
stagliati netti e precisi dalla pen
na di Beethoven, il quale, in tal 
modo, un secolo e mezzo fa, non 
esitava a schierarsi contro le so
praffazioni del potenti, per il trion
fo delle idee giuste dell'umanità 
intera. 

Nell'opera, che contiene molte pa
gine di grande musica, spiccano per 
'a loro efficacia drammatica alcu
ne scene- quella della passeggiata 
dei prigionieri che rivedono con 
commozione il sole, l'altra, ref.a 
qunie P.zzarro tenta di far a s s o 
pir are Florestano dal carcerìcr*. e 
«oprzttutto quella dove gli sq-iilU 
del'e trombe annunciano la v ta 
e la libertà per Florestano e .a sua 
cr.ragglos2 consorte. Accanto H que-
*\> è indispensabile ricordare ii fi
caie dell'opera, quando Flores-ano 
e Leonora liberi, tornano alla 'OTO 
vita e Pizzarro è avviato invece 
ve» so il severo castigo. Doichè esso 
ci parla crn tono fermo e positivo. 
trnsmet'endoci un messaggio con
creto. ancora valido, di fiducia e di -
speranza nella lotta per la giusti-
eia che gì- uomini possono e de
vono sostenere per vincere le sop-
praffazio^i poliziesche dei Pizzarro 
vecchi e nuovi 

L'esecuzione di Ieri non è stata 
straordinaria- non sempre i can
tanti erano all'altezza delle loro 
patti, e pure l'equilibrio dell'or
chestra e del coro non ci è sem
brato sempre ben dosato. La regia 
ooi. assai convenziona'e ed acca
demica. non è riuscita ad evitare 
i soliti gesti convenzionali, trami- -
te i qui'i ormai, oer comoda con
venzione si pensa di esprimere 
«ent imct: o stati d'animo • che. 
nelia realtà, non si presentano mai 
cosi stereotipati 

Una menzione a parte, per la 
loro personale bravura, meritano 
Hermann Uhde (Pizzarro) e Kurt 
Boheme (il carceriere Rocco). Flo
restano è - stato i« teiore Julius 
Patzak. Leonora ia cantante Chri-
stel Goltz. 

Ka*-I E'mendorff. preciso nel t e 
sti e ne' e intenzioni ha diretto 
lo spet'acolu con cura L'opera è 
stata data nell'edizione originale: 
perciò le parti recitste — e ce ne 
sono parecchie — dette in tedesco. 
non hanno giovato assai alla com-
Drensione della vicenda da parte 
deVascrltatore che non conosce 
queMa lingua 

MARIO ZAFKED . 
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luna contraddizione tra contenuto e 
I * ferma che Maugeri dovrà risolvere. 

Ptr ora e*rie visioni di città, e in 
particolare le tempere più recenti. 
rimangono a nostro parere le *ie 
cose migliori 

, CORRADO MALTESE 

TEATRO 

(«iUlo 
Dopo Macario. Rascel t Dappor-

to. * arrivato sul palcoscenico del 
Siitma Walter Chiarì, con la sua 
faccia stralunata e la *ua voce 
prodigiosa. Con la voce Walter 
Chiari ci fa le capriole, i salti mor
tali. le piroette, non sa cantare 
r.è ballare, m* si rifa recitando e 
raccontando s tor ie tu una u ion lCà 
speciale, Irventata da lui. bacata 
esclusivamente su InaVesi e sen
sazionali «alti di voce. At pubblico 
riesce simpatico, e anche se — co
me nel caso di questa rivista — U 
contorno non è originalissimo, t 
successo è sicuro. . . H e * , 
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